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Oggetto: DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ AI SENSI DEL DECRETO 
DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 23.11.2005, n. 
62/R (misure preventive e protettive per l’accesso, il transito e 
l’esecuzione dei lavori in quota in condizioni di sicurezza). 

 
 

     Il sottoscritto ……………………………………………, con studio in ……………………….. 
via………………………..n°…..iscritto all’albo……………………….n°……., in qualità di 
progettista dei lavori di  cui alla D.I.A/richiesta di permesso di costruire/attestazione di conformità 
in sanatoria, relativa a lavori di:………………………………………………………………………. 
……………………………………………………………………………………………………………………………… 
Località:………………………………………………………………………………………………. 
Proprietà:……………………………………………………………………………………………… 
I lavori di cui sopra risultano soggetti alla presentazione del seguente titolo abilitativo (barrare la voce 

relativa): 
 
 istanza di permesso di costruire, anche riferite a varianti in corso di opera che comportano la 

sospensione dei relativi lavori; 
 
 delle denunce di inizio dell’attività, anche riferite a varianti in corso d’opera che comportano la 

sospensione dei relativi lavori; 
 
 delle varianti in corso d’opera, che non comportano la sospensione dei relativi lavori, ai sensi 

dell’articolo 83, comma 12 della L.R. n. 1/2005; 
 
 attestazioni di conformità in sanatoria; 

 
   in adempimento a quanto previsto dal D.P.G.R. 23/11/2005, n. 62/R ed ai sensi dell’art. 4 stessa 
disposizione legislativa, sotto la propria personale responsabilità; 
 

ASSEVERA e DICHIARA 
 
• Che il progetto di cui sopra, E’ CONFORME, alle misure preventive e protettive indicate nella 

sezione II del D.P.G.R. 23.11.2005, n° 62/R. 
 

ALLEGA 
 
  Ai sensi dell’art. 4 del D.P.G.R. 23.11.2005, n° 62/R, elaborato tecnico della copertura di cui 
all’art. 5 stessa disposizione legislativa.  
   Ai sensi dell’art. 5 comma 4 del suddetto decreto, l’elaborato tecnico deve contenere: 

a) elaborati grafici in scala adeguata in cui sono indicate le caratteristiche e l’ubicazione dei 
percorsi, degli accessi, degli elementi protettivi per il transito e l’esecuzione dei lavori di 
copertura; 

b) relazione tecnica illustrativa delle soluzioni progettuali, nella quale sia evidenziato in modo 
puntuale il rispetto delle misure preventive e protettive di cui alla sezione II del decreto in 
questione, nel caso di adozione di misure preventive e protettive di tipo provvisorio di cui 
all’art. 7 comma 4 stesso decreto,  la relazione deve esplicitare le motivazioni che 
impediscono l’adozione di misure di tipo permanente, nonché le caratteristiche delle 
soluzioni alternative previste nel progetto; 
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c) planimetria in scala adeguata della copertura, evidenziando il punto di accesso e la presenza 
di eventuali dispositivi di ancoraggio o ganci di sicurezza da tetto, specificando per ciascuno 
di essi la classe di appartenenza, il modello, la casa produttrice ed il numero massimo di 
utilizzatori contemporanei; 

d) relazione di calcolo, redatta da un professionista abilitato, contenente la verifica della 
resistenza degli elementi strutturali della copertura alle azioni trasmesse dagli ancoraggi ed 
il progetto del relativo sistema di fissaggio; 

e) certificazione del produttore di dispositivi di ancoraggio, linee di ancoraggio e/o ganci di 
sicurezza da tetto eventualmente installati, secondo le norme UNI-EN 795 ed UNI-EN 517; 

f)  dichiarazione di conformità dell’installatore riguardante la corretta installazione di eventuali 
dispositivi di ancoraggio, linee di ancoraggio e/o ganci di sicurezza da tetto, in cui sia 
indicato il rispetto delle norme di buona tecnica, delle indicazioni del produttore e dei 
contenuti di cui alle lettere c) e d); 

g) manuale d’uso degli eventuali dispositivi di ancoraggio, linee di ancoraggio e/o ganci di 
sicurezza da tetto  installati, con eventuale documentazione fotografica; 

  h) programma di manutenzione degli eventuali dispositivi di ancoraggio, linee di ancoraggio 
e/o ganci di sicurezza da tetto installati. 

 
Adempimenti collegati all’elaborato tecnico della copertura 

Fermo restando quanto stabilito sopra, gli adempimenti sono i seguenti: 
a)  per le istanze di permesso di costruire, per le denunce di inizio dell’attività, nonché per le varianti in corso 

d’opera che comportino la sospensione dei relativi lavori, l’elaborato tecnico della copertura deve avere almeno i 
contenuti minimi di cui al punto precedente lettere a) e b); 

b)  per le istanze di sanatoria di cui all’articolo 140 della l.r. 1/2005, comprendenti interventi eseguiti sulle 
coperture, l’elaborato tecnico della copertura deve avere i contenuti di cui al punto precedente lettere a), b), c), 
d), e) ed f); 

c) in sede di deposito della certificazione di abitabilità o agibilità, l’elaborato tecnico della copertura deve avere i 
contenuti di cui al punto precedente lettere a), b), c), d), e) ed f). 

 
SI   IMPEGNA 

 
• Ad eseguire i lavori di che trattasi nel rispetto nelle vigenti normative in materia di 

istruzioni tecniche preventive e protettive per l’accesso, il transito e l’esecuzione dei lavori 
in quota in condizioni di sicurezza con particolare riferimento al D.P.G.R. 23.11.2005, n. 
62/R e successive modifiche e/o integrazioni; 

 
• Ad eseguire i lavori di che trattasi nel rispetto della presente attestazione di conformità e 

dell’elaborato tecnico della copertura allegato comprendente i documenti previsti dall’art. 5 
del D.P.G.R. 23.11.2005, n. 62/R; 

 
• Ai sensi dell’art. 4 comma 4 del D.P.G.R., nel caso di interventi edilizi per i quali debba 

essere certificata l’abitabilità o l’agibilità ai sensi della vigente normativa regionale, al 
momento del deposito in comune dell’attestazione di cui all’articolo 86, comma 3 della l.r. 
1/2005, ad  allegare la certificazione di conformità delle opere eseguite sulla copertura alle 
misure preventive e protettive di cui alla sezione II ed a consegnare copia del fascicolo 
dell’opera, ove ne sia prevista la redazione ai sensi dell’articolo 4, comma 1, lettera b) del 
decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494 (Attuazione della direttiva 92/57/CEE 
concernente le prescrizioni minime di sicurezza e di salute da attuare nei cantieri 
temporanei o mobili), modificato con decreto legislativo 10 settembre 2003, n.276. 

 
Data  ………………………..                                                                                 Firma e timbro del professionista 
 


